
ECONOMIA E LAVORO 

Nella Cisl 10% alle donne 

Carla Passalacqua: 
«Il sindacato deve cambiare, 
questo è un primo passo» 
Dieci per cento alle donne nelle liste congressuali e 
la «soglia minima che dopo parecchia battaglia le 
donne della Cisl hanno ottenuto dal loro sindacato 
Loro, che nella base sono un terzo degli iscritti chie 
devano il 3096 Ora come si sentono contente o 
sbeffeggtate? Carla Passalacqua responsabile ferrimi 
mie Cisl, ci spiega perche saggezza e realpolitik le 
hanno indotte ad accettare le proposte 

MARIA SERENA PAUERI 

• I ROMA Nei giorni scorsi 
la Cisl ha tenuto un Consiglio 
generale dedicato ai regola 
menti per il congresso dell 89 
e fìsco E il Consiglio net qua 
le, stranamente non s e ac 
cennato al «caso Colombo* 
che sarebbe venuto alla luce 
di I! a poco Un problema di 
genere decisamente diverso 
invece è stato affrontato Al 
I attenzione dei convenuti e e 
ra quella richiesta che le don 
ne Cisl avanzano in modo 
formale dalla loro Conferen 
za del primi di ottobre «azioni 
positive* dentro il sindacato 
cosi come si propugnano fuo 
ri per valorizzare la «risorsa 
donna* Compresa la spinosa 
questione d un nequilibno 
delta rappresentanza se il sin 
dacato ha presumibilmente 
circa un milione di iscritte 0 
dati divisi per sesso anche qui 
non sono reperibili) e è solo 
la pugliese Meri Rina donna 
fra i 21 segretari regionali ci 
sono solo Augusta Cestelli e 
Lia Ghisani rispettivamente 
tessili e scuola media segreta 
rie di categoria non e e faccia 
femminile in segreteria conte 
derate Dopo gran dibattito ar 
riva la mediazione di Marini 
che, a chi chiedeva una rap
presentanza del trenta per 
cento, olire il dieci Carla Pas 
salacqua perché voi donne 
presenti li in Consiglio avete 
accettato9 

«In concreto abbiamo otte 
nulo una delibera che sanci 
sce Che il problema della pie 
na rappresentatività delle 
donne è legato a quello della 
democrazia del sindacato 
l'invitò a teherne conto nella 
(pronazione degli organismi 
dirìgenti, I obbligo d una so* 
glia mìnima nelle M e In più, 
degli strumenti precisi per ve 
rilkare che i principi non si 
perdano nel nulla Che non 
eravamo soddisfatte lì ce lo 
siamo dette subito né della 
cifra» né del vedere affidato a 
una delibera quello che vole 
vamo (osse scritto nel regola 
mento congressuale Ma non 
e trascurabile quanto e sue 
cesso una prima pietra è stata 
posta siamo andati di là dalle 
affermazioni politiche che 
poi non lasciano traccia di se 
stesse E soprattutto lascerà 
tracela nella Cisl questa matti 
nata in cui tutta l organizza 
zione, uomini e donne cale 
gorie in cui la presenza fem 
minile è massiccia categorie 
dove è quasi nulla hanno di 
scusso insieme riconoscendo 
che la questione della rappre 
sentanza per sesso esiste* 

La richiesta di «quote> è gè 
nenie in questo momento 
da parte delle donne impe 
gnate in organizzazioni politi 
che e sindacali Voi della Cisl 
quale significato date a questo 
strumento? 

•Non e che il dibattito sia 
concluso E non è che tutte le 
donne siano a favore tutti gli 
uomini contro Sé visto la 
mattina del Consiglio appun 
to Stelluti segretario della 
Cisl milanese chiedeva che 
netto Statuto trovasse posto 
un articolo che sancisse il 
30* mentre ci sono sindaca 
liste che trovano lo strumento 
mortificante e si trovano 
d accordo con Marini che su 
questo la pensa cosi perso 
nalmente Ciò su cui la stra 
grande maggioranza delle 
donne é d accordo e che una 
soglia minima di rappresen 
tanza sia uno strumento utile 
finché ce ne sarà bisogno per 
rimuovere incrostazioni modi 
dì pensare stratificati Ma non 
é tutto qui Bisogna investire 
sulla formazione sindacale 
delle delegate E bisogna 
cambiare il modo in cui il sin 

dacato è organizzato cosi per 
le donne e mvtv bile» 

Hanno ragione quelli che in 
Consiglio hanno detto tanto 
di donne ce ne sono poche di 
impegnarsi non hanno voglia' 

•lo gli rispondo resistenza 
e presenzialismo sono oggi 
le garanzie per diventare sin 
dacahsta di successo Lo sono 
in se non e che il monte ore 
che il dirigente spende signtfi 
chi in sé la produttività Cosi 
da questo impegno totalizzan 
te sono espulsi o non invo 
gitati le donne che in mente 
hanno un modello di vita di 
verso con tempo per il lavo 
ro ma pure per gli affetti e per 
se e i giovani Sempre più 
scarsi sono quelli che consi 
derano appetibile questo me 
stiere • 

Tu donna dirigente quante 
ore lavori' 

•Dodici al giorno Ai fine 
settimana leggo o scrivo Resi 
sto perché non sono sposata 
e non ho figli E perché appe 
na posso scappo ad Alba la 
mia città e per un giorno pen 
so ad altro* 

In effetti si dice più donne 
nei sindacati nei partiti nelle 
istituzioni proprio per questo 
per imporre anche parlando 
di tempo e «lavori» il proble 
ma della qualità della vita 

•Mezzogiorno occupazio
ne orari sono i tre fronti su cui 
nói donne dei sindacati abbia 
mo lavorato insieme sopra! 
tutto Ma sulla qualità del vive 
re problema vero oggi che la 
società povera non e e più 
t area riformista ha ancora il 
fiato corto Per questo dico 
bisogna che arriviamo a din 
gere Al sindacato noi ren 
diamo un servizio Pure chie 
dendogli di riflettere in primo 
luogo su se stesso > 

Fuori nelle aziende qual è 
lo strumento più utile contrat 
tazione decentrata oppure 
centralizzata7 

«Messa cosi la questione 
non ci appassiona Servirà il 
faccia a faccia nel luogo di la 
voro servirà stare allerta sui 
cosiddetti temi di interesse 
generale II Consiglio dei gior 
ni scorsi non ci chiamava m 
causa solo sul questione dei 
nequllibrlo della rappresen 
tanza Si parlava di fisco £ se 
la partita del fisco si gioca 
conteggiando le uscite inve 
ce di lavorare sulle entrate al 
lo Stato sociale noi donne di 
clamo addio» 

Ce un altra partita che si 
sta giocando e che ha molto 
a che fare col ruolo dei sinda 
cali sempre più istituzionale 
oppure più interprete della 
reatta del lavoro le azioni pò 
sitive Che cosa pensi di quel 
lo che Mortillaro ha dichiarato 
in proposito ali Unità7 

«Gli ho scritto una lettera in 
cui lo invito a un confronto 
sulla questione Sembra che 
Mortillaro non sappia neppure 
di che cosa discutiamo Allora 
è bene informarlo Ha una 
preoccupazione legata alla 
maternità alla produttività? 
Parliamone Ma forse ha capi 
to ho l impressione che le 
azioni positive nehiedono al 
sindacato di mettere le mani 
nell organizzazione del lavo 
ro Parliamone ugualmente 
perche un pezzo cosi forte di 
contrattazione non può prò 
cedere se i rapporti sono 
conflittuali» 

Le 200 000 in piazza a mar 
zo la «qualità* del vivere que 
ste azioni positive Anche in 
Cisl le donne pure a passi 
«minimi» del 10% premono 
da sinistra7 

«Se sinistra e crescita della 
partecipazione difesa del più 
debole solidarietà nuova la 
parola no non e sbagliata» 

Cazzola (Cgil): «Il governo 
vari la riforma delle pensioni» 

sai ROMA «Se nei prossimi 

Stomi il governo non varerà il 
segno di legge sulla nlorma 

previdenziale ne chiederemo 
conio al presidente del Con» 
glK» Così len si espresso Giù 
Rano Caizola segretario con 
federale della Cgil II dirigente 
sindacale sollecita la riforma 
(«e altre misure di riordino 
per nmettere In sintonia il si 

stema previdenz ale con le 
trasformazioni occupazionali 
demogidfiche e sociali mter 
venute») e sostiene che «ogni 
ulteriore rinvio finirebbe per 
fare il gioco di quant non vo 
gliono cambiare nulla come 
se la previdenza fosse un 
grande selfservice a cui 
ognuno cont nua ad attingere 
secondo le proprie esigenze-

Del Turco e Grandi propongono una «convenzione» per la riforma dei servizi pubblici 

La Cgil si allea con gli utenti 
Gli strascichi del caso Palermo di quello sciope 
ro al Comune ancora si sentono Per la Cgil e la 
spia più tragica della grave situazione dei servizi 
«Siamo arrivati dice Ottaviano Del Turco in un 
seminano al Residence di Ripetta ad un livello di 
guardia» Altiero Grandi segretario generale della 
Funzione pubblica Cgil illustra quella che deve 
essere una vera convenzione con gli utenti 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA E una (rase «for 
te» che potrebbe suonare co 
me una provocazione in que 
sti tempi d ristrutturazione e 
di assoluta incertezza per il fu 
turo delle ferrovie pubbliche 
E Ottaviano Del Turco lo sa 
bene Ma non esita a pronun 
ciarla propr o per cercare di 
rendere più incisivo il il suo 
richiamo alle battaglie del 
nuovo sindacato degli anni 

90 «Un sindacato - afferma il 
numero due della Cgil che 
viene considerato dai cittadini 
più autorevole se non blocca i 
treni Una_situazione compie 
tamente rovesciata rispetto al 
passato quando i ferrovieri più 
di altri contribuirono a rende 
re grande questo sindacato 
propno per questa loro capa 
cita di paralizzare i convogli» 
E allora venire a patti con gli 

utent o meglio stabilire con 
loro una precisa convenzione 
cosi come propone la Funzio 
ne pubblica della Cgil nel cor 
so di un seminano al Residen 
ce di Ripetta di Roma vuol 
dire per il sindacato rinuncia 
re alla lotta per difendere ì di 
ritti dei lavoratori? Tutt altro 
La situazione dei servizi è gra 
ve sta precipitando per tutti 
Altiero Grandi segretano gè 
nerale della Funzione pubbli 
ca Z? ' è chiaro «Il degrado 
che colpisce la pubblica am 
minorazione rischia di com 
promettere l esercizio di vec 
chi e nuovi diritti dei cittadini 
e insieme colpisce i lavorato 
ri» Tant è che la convenzione 
proposta pone al centro il re 
ciproco riconoscimento e la 
conciliazione di due fonda 
mentali dintti quello del citta 
dino di usufruire dei servizi e 
quello del pubblico dipenden 

te di «agire sindacalmente» 
Non sono vuote e magan un 
pò ipocrite petizioni di pnnci 
pio E ) asse sul quale il sinda 
cato intende misurarsi parten 
do dalla consapevolezza che 
«stiamo armando - ammoni 
sce Del Turco - ad un livello 
rischiose di guardia nei rap
porti tra lo Stato e la gente che 
fruisce deiservizi erogati dalla 
pubblica amministrazione* 
«Non tutto il sindacalo - ag 
giunge - coglie con sufficien 
te prontezza il rischio grave 
che corre tutto il sindacalismo 
confederale o si rimedia subì 
to oppure il pencolo più im 
mediato e quello di mettere in 
mora i due terreni che funzio 
nano meglio nel nostro rap
porto con la base sociale del 
sindacato le vertenze con 
trattuali da un lato la vertenza 
fisco dall altroi Come dire7 

Se non si lotta per servizi vera 

menile efficienti per riforma 
re 1 intera pubblica ammini 
strazione il nschio e che il cit 
ladino non crederà più alla 
battaglia del sindacato per to 
gliere soldi agli evasori e de 
slinarli a servizi efficienti fi 
cittadino penserà soltanto di 
contribuire ad alimentare una 
corsa ad ulteriori sprechi 

Se questo e I assunto teon 
co dal quale partire come 
concretizzare poi questa sfida 
epocale che lavoratori e uten 
ti vogliono condurre insieme' 
Alfiere Grandi enuclea i gran 
di filoni (approfonditi poi con 
una specifica relazione da Fé 
lice Mazza) sui quali interveni 
re Innanzitutto le forme di 
lotta e i codici di autoregola 
mentazione La proposta è 
che nei contratti vengano fis 
sati i servizi minimi da garanti 
re in settori essenziali Nei 

contratti stessi poi possono 
essere fatte proposte di meri 
to su specifici aspetti ad 
esempio la Cgil ha già inserito 
nella piattaforma per gli enti 
locali la possibilità dell auto* 
certificazione la possibilità 
cioè per il cittadino di dicma 
rare sotto la propria responsa 
bilità senza più attese sner 
vanti la propria situazione in 
quanto a Stato di famiglia re 
sidenzaecc Sono poi previste 
forme di coinvolgimento delle 
associazioni degli utenti du 
rante le trattative sia centrali 
che decentrate e quindi in 
ogni Comune in ogni Usi Le 
varie associazioni potranno 
esprimere il loro parere sugli 
effetti che le rivendicazioni 
potranno causare sui diritti 
del cittadino potranno dare il 
loro contributo su questioni 
come la professionalità la 

produttività ecc Sono previ 
sle infine iniziative comuni e 
incontri penodici tra sindaca 
to e associazioni degli utenti 
•11 problema e infatti - tiene a 
sottolineare Anna Ciaperoni 
segretano della Federconsu 
malori - quello dinon limitarsi 
ad intervenire sui disagi cau 
sali dagli scioperi Occorre fa 
re una comune battaglia per la 
riforma della pubblica ammi 
Distrazione Una battaglia che 
per quanto ci riguarda voglia* 
mo fare da soggetto autono 
mo non filtrato dai vari sinda 
cati da vero e propno sogget 
to contrattuale insomma che 
si misura esso stesso con le 
«controparti» Non a caso 
proprio perchè le associazioni 
degli utenti abbiano questa 
forza Altiero Grandi aveva sin 
dall inizio sottolineato che è 
necessana una legislazione 
che ne grantisca il ruoto 

Emerge la forza 
di un nuovo motore. 

Renault 19 è emerea, 
favata vlata. «voto sco
parti) la forza dalla aua 
(orma: la lamlara dalla 
•cocca più apaaaa, Il mi
glior CX dalla categoria 
(0.30) a nasalina neoeaal-
tè di revisione • di control
lo par II primo tagliando. 
Ora dovata provara la for
ca cha al nasconda sotto II 
suo cofano: Enargy. 

Enargy è II punto! torta, 
un risultato rivoluzionarlo, 
un nuovo traguardo ala 
dal punto di vlata proget-
tuala eha da qusllo dalla 
prestazioni nslla oatego-
rta 1300:173 Km/h, rappor
to paso potanza 12,5 Kg 
por CV, taatata di tipo 
•erosa flow" a albsro a 
camma In tests eha par-

matta prestazioni più bril
lanti a motore più elastico. 

Ouaata è la forza emer
gente di Energy, ma nella 
Renault 10 acoprirete an
che la fona del nuovo dis
se! 1870 (101 Km/h) oheunl-
eoa alla prestazioni una al-
lenzloeltà senza pari, gra
zia al dispositivo di post-rl-
soaldamsnto sulla cande
lette (unico In Europa) ed 

all'ancoraggio del motore 
sulla scocca tramite sup
porto Idroelaatleo.Aquestl 
si aggiungere II nuovo 16 
valvole 1764 (210 Km/h), 
cha presto equipaggerà la 
versione sportiva. 

Inoltra a completare la 
gamma di tutta le motoriz
zazioni disponibili, potete 
provare la Renault IO con I 
rinnovati 1700 (183 Km/h) e 
Il 1200 (166 Km/h). Tutti I 
propulsori a benzina della 
Renault 19 hanno la possi
bilità di usare Super e Eu-
roeuper senza piombo. 

VI aspettiamo per una 
prova di forza. Renault 10 da 
l_ 13.660.000 chiavi In mano. 
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